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stro, sugger iment i che io gradisco vengano 
sempre po r t a t i alla discussione e, anche 
q u a n d o la discussione sia chiusa, vengano 
po r t a t i al Ministero, perchè il mio desiderio 
è uno solo, quello di fare, non il perfe t to , 
che non è possibile, ma quello che di me-
glio t u t t i ci a t t e n d i a m o da questo impor-
tant iss imo servizio che, come f u de t to nella 
discussione del bilancio, r appresen ta oramai 
una necessità per i commerciant i , industr ial i 
e professionisti . 

E ingraz io l 'onorevole Bat te l l i delle di-
chiarazioni e delle delucidazioni che ha f a t t o 
e, all 'onorevole Di Cesato, che non vedo 
presente, non ho che da r icordare quello 
che ho d e t t o testé r ispondendo alle racco-
mandaz ioni dell 'onorevole Coris. Debbo in-
vece preoccuparmi ancora per un momento 
dell 'osservazione f a t t a dal l 'onorevole Amici. 
Non t o r n i a m o sulla quest ione della re t roat -
t iv i tà della legge. Mi pe rme t t a , onorevole 
Amici, di r icordarle che, men t r e della legge 
del 9 luglio 1908 si g iovarono Fiorenzuola, 
Olt taducale , di cui ella si occupa, e Cerreto 
Sann i t a , legge che par lava del versamento a 
fondo perdu to del 50 per cento, di ricor-
dar le che per l ' a l t r a legge precedente e 
per l 'appl icazione dell 'ar t icolo 29 di essa, 
che disponeva il pagamen to degli utili in 
quel certo modo, col r imborso cioè della 
spesa an t i c ipa t a m e d i a n t e gli uti l i di eser-
cizio, legge che p r a t i c a m e n t e non sodisfe-
ce certo i comuni , che in base ad essa ave-
vano o t t enu to la costruzione delle linee, 
di r icordarle, r ipeto, che sono per lo meno 
qnindici o sedici i comuni i quali potreb-
bero e vorrebbero giovarsi anche di que-
s to dir i t to di re t roa t t iv i t à , cioè di questo 
benefìcio che ella invoca col suo emenda-
mento per i comuni agevolat i dalla legge 
n . 420. E t r a quest i comuni (Vercelli, Ivrea , 
Alba, Lucerà, Chioggia, Cervignano ed altr i 
molti) mi p e r m e t t a che glielo dica, vi sa-
rebbe anche quello della mia c i t tà . Vede 
se non dovrei essere favorevole al principio 
che ella invoca. Quindi le conseguenze che 
ella considera nella sua p ropos t a , dal p u n t o 
di v i s ta so l tanto finanziario e nei r i s t re t t i 
l imiti indicat i a p p u n t o nella memoria che 
ella ha da to a me a sussidio della proposta 
stessa, veda invece come si a l largherebbero. 
Pe rchè , a d o t t a t o il principio, bisognerebbe 
applicarlo, in via di equi tà , anche a t u t t i gli 
a l t r i comuni . Quindi non ne par l iamo. 

El la però, onorevole Amici, mi ha pro-
s p e t t a t o u n a condizione speciale per il co-
mune di Ci t taducale , e la sua linea telefo-
nica non ancora a t t i v a t a . Orbene, io la 

posso assicurare che negli elementi di f a t t o 
che ella ha chiari to qui d inanzi alla Ca-
mera io veggo qualche speciale ragione di 
considerazione, e se vi è modo di dare age-
volezze che non cost i tuiscano però l 'applica-
zione del principio da lei invocato, ma rap-
presentino l'esplicazio ne e l 'ap plicazione dello 
spirito della legge, se questa ipotesi si sarà 
concre ta ta nella mia mente, io sarò ben 
lieto di accogliere la sua proposta . Ma allo 
s ta to della discussione e di quan to consta 
a me non potrei dare promesse più ampie 
di quan to in questo momento ho dato . 

Io ho cercato, onorevoli colleghi, di dire 
in brevi moment i quali erano le impres-
sioni mie, e spero che la Camera terrà conto 
specia lmente di quan to io mi sono propo-
sto, e che r iassumo in quello stesso pensiero 
che ho a v u t o l 'onore di esprimere a l t ra 
vol ta : sono provvediment i questi non con 
ca ra t t e re di volgari e colpevoli espedienti , 
no; sono provvediment i d e t t a t i dalla neces-
sità urgente delle cose, onde temperare gli 
effet t i di uno s ta to di f a t t o di cui non si 
deve fa re risalire la colpa a chicchessia, ma 
che è p rodot to s o p r a t t u t t o da questo s t a to 
di crescenza del nostro paese, il quale an-
che in t u t t e queste aspirazioni di comuni-
cazioni telefoniche, mi si consenta che lo 
dica, non dà sol tanto prova del suo gran-
dioso svi luppo economico (e dimostra che 
la buona stella guida questo paese), ma 
a f f e r m a anche l 'a l tezza morale a cui si va 
inna lzando, specia lmente nei piccoli centr i 
dove questo desiderio continuo di met ters i 
in r appo r to colle grandi linee di comunica-
zione a t t e s ta come questo spirito pubblico 
non sol tanto è in fermento, ma in vera e 
cos tan te elevazione. (Vive approvazioni). H: 

P R E S I D E N T E . Mi pare che l 'onorevole 
re la tore abbia già d ichiara to che non insiste 
nel suo ordine del giorno. 

B I G N A M I , relatore. L a Commissione non 
vi insiste. 

P R E S I D E N T E . C'è anche l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Tovini . 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. H o pregato l 'onorevole Tovini di 
non insistervi, e credo che, dopo le mie di-
chiarazioni, non insisterà. 

T O V I N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è chiusa. Passeremo alla discussione degli 
articoli . Debbo però avver t i re che ci sono 
parecchi iscritti . 

Voci. A v a n t i ! a v a n t i ! 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 


